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MassÍnroammamitfi. Le parole gidiópdrio" rúbare ,pi$ffili

W*%, :::,TY" ?..bini e adolescenti sono stati testimoni silenziosi e rerrorizzati per le violen-
ffi mze 

d€gli adulti, senza riuscire a darsi delle risposte per quello che succedeva intorno a lo
ffi ffiro' 

Anche per molti bambini e ragazzi, che si erano recati pieni di entusiasmo e di eccita-

*ffi W'j::î^lgande concerto di Ariana Grande, è sicuramenre difficiìe trovare un senso per
--strtudPs' quello che è successo, un odio cieco nei confronti della vita, quasi impossibile da spiega-re' Ma anche molti genitori si chiederanno come affrontare con i propri figlile notizìe che gi -g";;;;Manchester:nasconderleper nontwbarli oppurenon chiudere gti ocìhi elrovare le paroÌe perfar capi-re loro il diamma che è awenuto? La risposta è quasi d'obbligo, è inevltatile che i genitori ne parlino
con i flgli anche perché Ìe immagini del concerto di Manchester rimbalzano da un telegiornale all,altro e
le prime pagine dei giornaÌi ne mostrano le foto.
Nonèlaprimavoltachecitroviarnodifronte ad eccidi evioienzechevengono diffusi conuna insistenza
quasi ossessiva dalla televisione. Quando ci fu Ìa strage di oklahoma ciúel 19g5 in cui morirono più di100 persone, le televisioni locali seguirono in diretta 24 ore su 24 tutte 1à fasi della tragedia e dei soccor-
si' Gli abitanti della città, compr:esi i barnbini, seguirono impietritiper ore ed ore le immagini martellan-
ti dell'eccidio. E quali furono le conseguenze di questa esposizionemediatica?

pagni, perche èscontento disé ed è geloso di quello che fmo icomDa-gru per cu wote gu$tde i loro giochi. euesto succede mche frà igrmo, sopratrutto quudo persone mabbiate e risentire si mettononsrereedeclclono di vendictrsidegli altrj, ricotrendo mche allaviùreua.lJopoquesra spiegu ione può essere utile che iqenitoritrilmil_
uzrno I hgli, per loftwa ci sono i fmiliai che fmo atreuione e liproteggono da questi pericoli. E i geniro"i non 

"ono,oLi " 
o.oiloo"iti

crsonoilchei soldati ej potiziotti chefamota guaOaperevirJÉch;
l temorott nescmo nei loro propositi.

^,,rye]_1q:^:g: 
q"eslo ilg-omenro è urile iniziileu dialogo coni fi_gx, cercmdodi rispondere alle loro preocopaionie dmdoóieoaio

ru.semplci che corispondilo al ìoro livello di comprensionè: sólo in

I TTMPI
Bisogna parlare di questi
awenimenti tenendo

sempre conto dell'età dei
bambini. E comunque
sarebbe meglio evitare

di farlo prima che i piccoli
abbiano compiuto
i cinque anni di età

Gu tstMPt
Ai bambini sotto i l2 anni
si può parlare di persone

insoddisfatte, rabbiose che
fanno pagare a gli altri la
loro insofferenza. Come

a volte certi compagni di
classe guastano i giochi

degii altri alunni

Nei riresi successivi moìti baabini che ermo rimasd incollati aìÌa teìe
visione presentavmo inebi nottmi, stati di mia e di paua eaJJ-rittua sintomi post-tramadci da sfess, h modo simiù ai bambini
che avevano perduto m fmiìiae nell,eccidio. queste ossewuioni cìfmo capire che non sob i Éambhi che htmo ,ùUito ai"utt*u.i" tu
tragedia, ma mche quelìi che I'hmo seguita in televisione possonà
mddé incontro a distubi di mia che c-ompaiono e peraumo neì
mesisuccessivi,rendendodifficile il ritornoaàuaviraìiu rrmruila.
Ma queste ricerche si sono limitate a indagu" f o srato isicolo;loi"ibffiùini seua prenderein comideruionót,hfl ueua àei qeniiori àu-
rmte le trsmissioni televisive,

Ma cNedimoci ogg]: che cosa devono fre i genitori di fionre alle
notizie ealleimagini di MilchesteI? ln primoìuogo occore evitue
che bambini, ma ilche adolescenti. divengilopred;di queste ilma_
gini che sWcitilo una ffiositrà morbosa, qumao ad esàmpio si ass!
ste alla fuga di ragezi îerodzaîi che si lmìimo dale scaÌinate e dai
palchi deìl'Arena per sfuggire al peúcoto. È hevitabile che queste sce
ne simo fonte di stress e che attivino forti reaioni emotive difficiÌi da
controllile. I genjrori, oltre a spegnere il ,"f""iroru qu-ào.i ,*oì
notiziili, dowebbero spiegm ai figti che guildile q;este scene può
genertre paua e temione e che è meglio che siuo il padre o [a madre
a spiegee loro quello che è successo, furuionmdo cóme m fiìtro chà
selezioni le infomu ioni trovmdopoile gi.uste pilole.

Puó essere difficile rispondere alla domilda dei fig[, spiegile chi
sono i teroristi che hmo colpito i raguzi e i Uamfiri aumíe I co*
certo e perché si sono comlDrtati così, Le risposte devono evidentÈ
mente tenere conto dell,età dei bmbini e dei iagazi, mettendo in lu_
ce che a volte ci sono delle persone che sono m'abbiare e che odjmo
gu a_m, perché non soppoftmo come noi vivimo e come noi pensia-
mo, Per essere più convincenti si può fu riferimenLo a quele cfre wi_
ceoe m gruptpliabam-bini: avolte m bambino è ffiabbiatoconi com"

adolescerya si possono afftontile ilgomenduuresqerEasÌ possonoafirontile ilgomenti piu complessi che chiui-scilo megtio le radici del tetrorismo. Edè evidente cÀe i.l dialooo oroJlu,v u,svuu rE r duur uer remonsmo. Ect e eqdente che iI dialooo Drc
i"TXi,Tj!g::i Srorni successivi, percna C allctrua ripic"o-c'nl-i
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bambini ffisorbmoquello che gliviene d"ttr";;;ùtin#;ú;;
successru.

Occone impilile a conùvere colterorismo setraftrci sopra-ffate
e pdalizzile dalla paua, perché awebb" .onr"gu"-" n"ià!i".;ó
s!il.uppo psicotogico dei bambini e degli adolescenti che rischierebb+
ro divivere sentendosi msediatidaÌelmi"u.." 

" 
oA p*i.olllorìili-

no soîtaciuti i problemi, malarmsiruuio"e e ionaimentae. flonìi-mentichimo che la specie mma è rius"itu 
"uf "orro 

a"Uu *u ,ioà
a.soprawivere ai predatori e ai nemici cne voteumo Ostruq;erÈ.-ml
che se oggi ci si trova di tÌonte a nemici i""iOosi 

"ne "iuon'olieifZ 
i-.

stlestessecittà,
Qualche ptrola, infine, su quello che può ftre la sruola. GU iroegniltl possono.seM'altro aiuttre q[ altmi ricostruendo la storiammaper filcomprendere come si'mo stati 

"ff"o"tati 
p"riloU à-Ài

nacce che veniviloda altri popoli, mostrmdo come si sia riusciri a
sconnggerti qumdola paua non hapresoil soprawento,

t0sctilaÍto
A partire dalle medie,

sempretenendo contodi
quantosiano maturi i fì91i,
genitorÌ e docenti possono

fare un inquadramento
storico, raccontando

precedenti minacce e come
sono state superate

Come
racconm
lapaura

Dasempre bambini e adolesCentisonostati testimoni .

silenziosi e impau riti delle violenze degli adulti. Eppure
dare loro delle rispostesipuò. Ad alcune condizioni
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rtRRont
ln casi come l'attentat

di Manchester
non usare terminì gener

comearabio islamici,
e soprattutto non dire

sono pazi. Sono etìche1
che non spiegano la

complessità dell'event

t I RASStoRAzt0t{t
Trasmettere sempre
ai propri figli il senso

che i loro genitori sono
lì per proteggeli,

e che sono aiutati da ager
e soldati. Così da dare il

senso di una società unit
anche ai piÌr piccoli

H tMilAc|l{t
Selezionare attentamentr

. le immaginida mostrare
ai fìgli per evitare

curiosità morbose che
provocherebbero maggio

disturbi di ansia e stress.
come testimoniato

I 
da esperienze passate
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